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DICHIARAZIONE DI SINTESI FINALE NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO DI VAS DEL 
PIANO VASP DEL PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI  

 
 

OGGETTO: Dichiarazione di sintesi finale ai sensi dell’art. 9 della Direttiva 2001/42/CE e 
dell’allegato 1 e della D.G.R. 30 dicembre 2009 n. 8/10971 e s.m.i. 

 

1. PROCESSO INTEGRATO TRA PIF E VAS 

Richiamate: 
 la DCG n. 19 del 28/03/2022 ad oggetto “Avvio procedimento variante VASP del Piano di Indirizzo 

Forestale con relativa valutazione Ambientale Strategica. Individuazione delle autorità e dei soggetti 
interessati in materia ambientale”; 

 le determinazioni n. 108 del 16/06/2021 e n. 56 del 22/03/2022 con cui si è definitivamente aggiudicato 
alla dott.ssa Marzia Fioroni l’incarico tecnico per la procedura V.A.S. dell’aggiornamento del piano della 
viabilità agrosilvopastorale del Parco delle Orobie Valtellinesi; 

 le determinazioni n. 107 del 16/06/2021 e n. 51 del 21/03/2022 con cui si è definitivamente aggiudicato 
alla RTI Stangoni-Geo3 la redazione dell’aggiornamento del piano della viabilità agro-silvo-pastorale del 
Parco delle Orobie Valtellinesi; 
 

La stesura del Piano è stata caratterizzata da un’ampia apertura verso i soggetti interessati dal Piano stesso, 
in primis le Amministrazioni comunali; 
 
Con comunicazione in data 28/03/2022 è stato trasmesso ai Comuni l’Avviso di avvio al procedimento 
revisione del Piano VASP del Parco delle Orobie Valtellinesi e della sua Valutazione ambientale (VAS), al fine 
di garantire la raccolta di eventuali osservazioni e/o opposizioni. 
Il sopraccitato Avviso è stato pubblicato anche all’Albo Pretorio del Parco delle Orobie Valtellinesi; 
 
Le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni sono avvenute mediante: 
 pubblicazione dell’Avviso di avvio del procedimento di VAS sul sito web SIVAS e all'Albo pretorio del 

Parco delle Orobie Valtellinesi;  
 predisposizione di apposito spazio di consultazione e divulgazione sul sito web del Parco delle Orobie 

Valtellinesi, nel quale è stata resa disponibile tutta la documentazione tecnico-amministrativa prodotta 
durante il processo di VAS compreso i principali avvisi e convocazioni ed illustrate le modalità di 
interlocuzione e confronto con le Autorità Proponente, Procedente e Competente, al fine di rendere 
rapido ed efficace il processo partecipativo da parte dei soggetti interessati e coinvolti;  

 utilizzo dei principali mezzi di posta (ordinaria ed elettronica) e comunicazione per assicurare 
tempestività ed efficacia nel recapito delle comunicazioni; 

 indizione delle conferenze di valutazione, che sono state articolate in due sedute di cui la prima di tipo 
introduttivo volta a illustrare il documento di scoping e ad acquisire pareri, contributi e osservazioni. La 
seconda finalizzata a valutare la proposta della variante del Piano VASP del Parco e del rapporto 
ambientale ed esaminare le osservazioni e i pareri fino a quel momento pervenuti; 
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In data 28/03/2022 è stato creato sul sito istituzionale del Parco delle Orobie Valtellinesi 
(https://parcorobievalt.com/) un’apposita sezione dedicata alla pubblicazione di tutti gli atti e documenti 
connessi all'aggiornamento del Piano VASP e la relativa VAS; 
In data 28/03/2022 è stato pubblicato sul SIVAS di Regione Lombardia l'avvio del procedimento di VAS del 
Piano in oggetto; 
In data 15/07/2022 prot. 1116 è stato convocato il primo incontro della Conferenza di Valutazione 
Ambientale Strategica, riunione di scoping; 
In data 26/07/2022 alle ore 15.00 si è tenuta la 1^ conferenza di VAS - riunione di scoping, presso la sede 
del Parco nella quale sono stati condivisi con il pubblico e gli Enti partecipanti gli obiettivi della 
pianificazione ed è stato presentato il Rapporto Preliminare; 
In data 10/08/2022 è stato pubblicato sul SIVAS di Regione Lombardia il documento di Scoping predisposto 
dalla Dott.ssa Sc. Amb. Marzia Fioroni, nella veste di tecnico incaricato per la VAS; 
In data 07/08/2023 il Parco ha organizzato una videoconferenza per chiarire i nuovi aspetti in tema di 
classificazione della viabilità (DGR 7445/2022), indirizzata ai Comuni del Parco; 
Nelle date 18/09/2023 e 22/09/2023 il Parco ha convocato i Comuni di Caiolo, Fusine, Cedrasco, Aprica, 
Bema, Gerola Alta, Talamona e Morbegno al fine di valutare alcune strade considerate disarmoniche con 
l’ambiente circostante e la morfologia del territorio; 
In data 21/02/2024 i progettisti (guidati dalla capogruppo Dott.ssa For. Tiziana Stangoni) trasmettevano la 
relazione e gli allegati progettuali; 
Il giorno 15/05/2024 la Dott.ssa Sc. Amb. Marzia Fioroni, nella veste di tecnico per la VAS, trasmetteva il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica; 
Il giorno 21/05/2024 sono stati pubblicati sul portale SIVAS i documenti tecnici di Piano e per la VAS; 
Il giorno 16/10/2025 si è reso necessario ripubblicare sul portale SIVAS i documenti di Piano, comprensivi 
dei documenti per la VAS, nonché lo Studio di Incidenza, quest’ultimo assente nella pubblicazione 
precedente, a seguito della richiesta pervenuta dalla Provincia di Sondrio, sentiti i competenti uffici 
regionali; 
In data 16/10/2025 sul sito istituzionale del Parco, sezione dedicata, è stata pubblicata tutta la 
documentazione di Piano, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e lo Studio di incidenza; 
In data 20/01/2026 ns. prot. n. 133-134 il Parco ha convocato la 2^ conferenza di VAS prevista per il 
04/02/2026 alle ore 10.00 presso la sede del Parco; 
In data 04/02/2026 si è tenuta la 2^ conferenza di VAS di cui è stato redatto verbale depositato agli atti; 
In data 17/03/2026 è stato rilasciato il parere motivato di VAS registrato al protocollo con il n. 735; 
 
In rapporto alla programmazione e pianificazione esistente, il Piano della VASP del Parco delle Orobie 
Valtellinesi non presenta elementi di conflittualità e risulta pertanto coerente con gli altri strumenti 
normativi vigenti; 
 
Nei capitoli seguenti verranno riassunti gli ulteriori meccanismi di consultazione attivati. 
 
La variante del Piano VASP e il processo di VAS sono strettamente collegati: il piano di monitoraggio è 
strutturato appositamente per valutare il raggiungimento degli obiettivi attraverso la quantificazione delle 
azioni realizzate. 
 
Il documento individua dei percorsi agro-silvo-pastorali da inserire nel Piano VASP sulla base di esigenze 
gestionali del patrimonio forestale e pascolivo nel rispetto delle valenze ambientali e naturalistiche. 
 
La struttura di valutazione mediante il Rapporto Ambientale ha previsto l’analisi delle azioni e degli obiettivi 
di Piano. Questo ha consentito di integrare il Piano con alcuni suggerimenti o norme atti a prevenire i 
possibili impatti negativi (per lo più indiretti) indotti dalle azioni di Piano. 
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2. SOGGETTI COINVOLTI E CONSULTAZIONI EFFETTUATE 
 
Con DCG n. 19 del 28/03/2022 sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati, da invitare obbligatoriamente alle conferenze di valutazione: 

- Provincia di Sondrio 
- Comunità Montana Valtellina di Morbegno 
- Comunità Montana Valtellina di Sondrio 
- Comunità Montana Valtellina di Tirano 
- UTR Montagna – Regione Lombardia 
- ARPA Sondrio 
- ASL Sondrio 
- Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Lombardia 
- Soprintendenza Archeologica Belle arti e Paesaggio  
- Soprintendenza Archeologica della Lombardia 
- Parco delle Orobie Bergamasche  
- Comuni del Parco  

 
In data 15/07/2022 prot. 1116 è stato convocato il primo incontro della Conferenza di Valutazione 
Ambientale Strategica; 
In data 26/07/2022 alle ore 15.00 si è tenuta la 1^ conferenza di VAS - riunione di scoping, presso la sede 
del Parco nella quale sono stati condivisi con il pubblico e gli Enti partecipanti gli obiettivi della 
pianificazione ed è stato presentato il Rapporto Preliminare; 
Alla data del 08/09/2022 risultano pervenute agli atti i seguenti contributi riferiti alla 1^ conferenza di VAS - 
riunione di scoping: 

- Prot. 1321 del 26/08/2022 – ARPA Lombardia 
- Prot. 1378 del 05/09/2022 – LLEIDA Sondrio, CAI, CROS Varenna-Lecco, Legambiente Valchiavenna, 

ORMA Morbegno, WWF Valtellina Valchiavenna 
- Prot. 1398 del 08/09/2022 – FAI 
- Prot. 1386 del 07/09/2022 – Provincia di Sondrio 
- Prot. 1402 del 08/09/2022 – Cittadini vari 

 
Considerate le modifiche alla classificazione delle strade ASP, apportate a seguito della pubblicazione della 
DGR 7445/2022, aspetto che ha comportato un rallentamento nelle fasi di lavori, in quanto si è reso 
necessario adattarsi alle nuove direttive regionali; 
In data 07/08/2023 il Parco ha organizzato una videoconferenza per chiarire i nuovi aspetti in tema di 
classificazione della viabilità (DGR 7445/2022), indirizzata ai Comuni del Parco; 
Nelle date 18/09/2023 e 22/09/2023 il Parco ha convocato i Comuni di Caiolo, Fusine, Cedrasco, Aprica, 
Bema, Gerola Alta, Talamona e Morbegno al fine di valutare alcune strade considerate disarmoniche con 
l’ambiente circostante e la morfologia del territorio; 
In data 21/02/2024 i progettisti (guidati dalla capogruppo Dott.ssa For. Tiziana Stangoni) trasmettevano la 
relazione e gli allegati progettuali; 
In data 15/05/2024 la Dott.ssa Sc. Amb. Marzia Fioroni, nella veste di tecnico per la VAS, trasmetteva il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica; 
In data 21/05/2024 sono stati pubblicati sul portale SIVAS i documenti tecnici di Piano e per la VAS; 
Con DCG n. 84 del 17/09/2025 con la quale il Consiglio del Parco ha ufficializzato la presa d'atto della 
proposta di Piano VASP del Parco; 
In data 16/10/2025 si è reso necessario ripubblicare sul portale SIVAS i documenti di Piano, comprensivi dei 
documenti per la VAS, nonché lo Studio di Incidenza, quest’ultimo assente nella pubblicazione precedente, 
a seguito della richiesta pervenuta dalla Provincia di Sondrio, sentiti i competenti uffici regionali; 
In data 16/10/2025 sul sito istituzionale del Parco, sezione dedicata, è stata pubblicata tutta la 
documentazione di Piano, il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e lo Studio di incidenza; 
Alla data del 29/11/2025 risultano pervenute agli atti i seguenti contributi riferiti alla 2^ conferenza di VAS: 

- Prot. 2339 del 31/10/2025 - Comune di Cedrasco  
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- Prot. 2361 del 03/11/2025 – Comune di Gerola Alta 
- Prot. 2390 del 05/11/2025 – Comune di Bema 
- Prot. 2534 del 24/11/2025 – Rita Angelini 
- Prot. 2548 del 26/11/2025 – ARPA 
- Prot. 2553 del 26/11/2025 – Comune di Albaredo per San Marco 
- Prot. 2571 del 28/11/2025 – Associazioni Ambientaliste 
- Prot. 2570 del 28/11/2025 – CAI 
- Prot. 2575 del 28/11/2025 – Mountain Wilderness 
- Prot. 2568 del 28/11/2025 – Parco delle Orobie Valtellinesi 
- Prot. 2581 del 01/12/2025 – Stefano Panizza (la comunicazione è stata inviata alla pec del Parco in 

data 29/11 ma è stata protocollata il 01/12) 
 
In data 20/01/2026 ns. prot. n. 133-134 il Parco ha convocato la 2^ conferenza di VAS prevista per il 
04/02/2026 alle ore 10.00 presso la sede del Parco; 
In data 04/02/2026 si è tenuta la 2^ conferenza di VAS di cui è stato redatto verbale depositato agli atti; 
In data 04/02/2026, risultano pervenute – in aggiunta alle osservazioni pervenute entro il 29/11/2025 di cui 
sopra, ulteriori contributi: 

- Prot. 252 del 02/02/2026 – Ecomuseo Bàait-1877  
- Prot. 260 del 03/02/2026 – Alessio Gusmeroli 
- Prot. 259 del 03/02/2026 – Piergiorgio Spini 
- Prot. 286 del 04/02/2026 – ASFO ValCorta 
- Prot. 314 del 04/02/2026 – Associazioni Ambientaliste (CROS Lecco-Varenna, ORMA Morbegno, 

LEIDAA Sondrio) 
- Prot. 315 del 04/02/2026 – Mountain Wilderness 
- Prot. 316 del 04/02/2026– Associazioni Ambientaliste 

 

3. CONTRIBUTI RICEVUTI E PARERI ESPRESSI 
 
I contatti con le Amministrazioni locali tenutesi in fase di revisione del Piano hanno prodotto osservazioni al 
Piano della VASP che in parte sono state recepite in sede di stesura della minuta definitiva. 
All’Allegato subA-subB-subC sono riportate le osservazioni - con relative risposte - ricevute durante l’intero 
l’iter di revisione del Piano VASP. 

 

4. ALTERNATIVE/STRATEGIE DI SVILUPPO E SCELTA ADOTTATA DAL PIANO VASP 
Per quanto attiene alle scelte in merito alla metodologia che ha ispirato la redazione della variante del 
Piano VASP – nell’ambito del PIF - ci si è attenuti ai dettami normativi vigenti. 
Per quanto riguarda eventuali proposte alternative, viene di seguito presentata una sintesi delle ipotesi 
pianificatorie sviluppate durante la redazione della variante di Piano, il cui percorso evolutivo ha portato 
alla definizione della soluzione finale e degli obiettivi generali del Piano. In tale contesto, le proposte di 
nuove viabilità avanzate dalle amministrazioni comunali sono state sottoposte a un’istruttoria tecnica da 
parte del Parco, basata inizialmente sui punteggi ottenuti dalle analisi, con esclusione dei tracciati ritenuti 
non idonei. Alcuni percorsi, pur con punteggi bassi, sono stati successivamente rivalutati in quanto 
considerati strategici per la gestione del territorio e la tutela di elementi di particolare interesse. In accordo 
con i Comuni, alcune viabilità sono state stralciate perché giudicate non compatibili con il contesto 
ambientale e morfologico. Sono state invece ammesse soprattutto le strade funzionali alla gestione di 
alpeggi e boschi, spesso con limitazioni allo sviluppo del tracciato o alla larghezza della carreggiata (classe di 
transitabilità D), al fine di contenere gli impatti sul territorio e preservare le aree di maggior pregio 
naturalistico e paesaggistico. Il Piano evidenzia inoltre la necessità di garantire interventi costanti di 
manutenzione della rete viaria, con particolare attenzione alla gestione delle acque meteoriche, e 
sottolinea l’importanza di regolamentare l’accesso alle strade agro-silvo-pastorali attraverso idonee 
chiusure e dissuasori, riservandone l’utilizzo ai soli aventi diritto. I riferimenti specifici sono riportati 
all’interno della relazione tecnica. 
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INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 
La valutazione degli effetti derivanti dall’attuazione del Piano VASP è stata sviluppata all’interno del 
Rapporto Ambientale, all’interno del quale è stata condotta un’analisi tramite matrici di valutazione che 
hanno permesso di verificare le interazioni tra le nuove proposte di viabilità e le diverse componenti 
ambientali. Gli approfondimenti svolti evidenziano che l’attuazione del Piano VASP sicuramente può 
determinare alcuni effetti negativi sull’ambiente, come riportato nel Rapporto Ambientale, ma anche 
importanti ricadute positive. Le nuove strade, infatti, possono sostenere le attività tradizionali di alpeggio, 
favorendo la conservazione di pascoli, biodiversità e paesaggio. Inoltre migliorano l’accessibilità agli alpeggi 
e ai boschi, supportando il turismo, la filiera bosco-legno e la gestione di incendi, dissesti e infestazioni. Le 
valutazioni connesse alla procedura di VINCA saranno invece sviluppate dai competenti uffici regionali e dal 
Parco delle Parco delle Orobie Valtellinesi successivamente all’adozione del Piano. 
 

5. CONSIDERAZIONI RISPETTO AL PARERE AMBIENTALE MOTIVATO FINALE 
Il parere ambientale motivato si è concluso con parere positivo circa la compatibilità ambientale della 
revisione del Piano della VASP, nelle more delle eventuali prescrizioni contenute nel Decreto di valutazione 
d’incidenza di Regione Lombardia. 

 

6. MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO 
Il Piano di Monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione 
della variante del Piano VASP e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine 
di individuare tempestivamente eventuali impatti negativi imprevisti e adottare le opportune misure 
correttive. Il Piano di Monitoraggio valuta, in particolare, lo stato di attuazione (performance) della variante 
di Piano, ovvero il raggiungimento degli obiettivi attraverso la valutazione di specifici indicatori ambientali. 
Inoltre, specifica il periodo temporale di verifica e gli ambiti significativi ai quali estendere il processo di 
valutazione e monitoraggio. Tutte queste informazioni sono riportate all’interno del Rapporto Ambientale. 
 
 
Albosaggia, 08/05/2026 

 
L’Autorità Competente:  

Il Direttore del Parco delle Orobie Valtellinesi 

            Dott. Massimo Merati 
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Allegato subA: Osservazioni I^ incontro di VAS 
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Allegato subB: Osservazioni seconda pubblicazione su SIVAS  
 

ENTE Protocollo Parco RIASSUNTO OSSERVAZIONE ESITO PARCO

Osservazione 
recepita (R) o

non recepibile  
(NR)

Comune di Gerola Alta n. 1064 del 28/05/2024
Mancano le due strade "Pescegallo Lago -Scepadi " e "Pescegallo Lago Baita 
Cabrera "

Errore materiale.
Conseguente inserimento delle strade proposte

R

Comune di Bema n. 1187 del 10/06/2024 Inserimento nuovo tracciato "accesso al Passo S. Marco da Vesenda " Strada stralciata in fase di interlocuzione con il Comune R

Verificare le esigenze di viabilità Le esigenze sono state valutate attentamente nel corso della stesura del Piano R

Distinguere esigenze di servizio: accesso ed esbosco Le esigenze sono state valutate attentamente nel corso della stesura del Piano R

Valenza multifunzionale delle strade (turismo) Le esigenze sono state valutate attentamente nel corso della stesura del Piano R

Aggiornamento tabella attributi degli shape in relazione alla DGR 7445/2022
In questa fase, a causa della modifica in merito alla classificazione della viabilità intercorsa a 
pianificazione già avviata, è stato deciso di manenere per il momento la classificazione attribuita da 
Regione, prevedendo di correggere le eventuali informazioni errate in un secondo momento

R

Aspetti idrologici
Gli aspetti idrologici e geomorfologici sono stati attentamente analizzati nel corso della stesura del 
Piano e dell'attribuzione dei punteggi

R

Dissesti

Gli aspetti idrologici e geomorfologici sono stati attentamente analizzati nel corso della stesura del 
Piano e dell'attribuzione dei punteggi.
In fase di progettazione, come prevede la normativa di settore, verrà effettuata un'attenta analisi del 
contesto territoriale e ambientale

R

Uso suolo
I movimenti terra e le trasformazioni d'uso del suolo verranno effettuate in conformità alla normativa 
vigente

R

Tutela della biodiversità

Gli aspetti naturalistici e per la biodiversità  sono stati attentamente analizzati nel corso della stesura 
del Piano e dell'attribuzione dei punteggi.
In fase di progettazione, come prevede la normativa di settore, verrà effettuata un'attenta analisi del 
contesto ambientale e laddove presenti sensibilità, nei Siti Natura 2000, si procederà con l'apposita 
stesura del documento di Valutazione di Incidenza

R

Rispetto delle aree di salvaguardia per la tutela della risorsa idrica esistente
Gli aspetti idrologici sono stati  analizzati nel corso della stesura del Piano per l'attribuzione dei 
punteggi.Gli aspetti di tutela della risorsa idrica saranno tenuti in considerazione in fase di 
progettazione e cantieristica

R

Attenzioni alla cantieristica
Gli aspetti di tutela della risorsa idrica saranno tenuti in considerazione in fase di progettazione e 
cantieristica

R

Comune di Forcola n. 1333 del 26/06/2024 Inserimento nuovo tracciato "Ronco- Vicima "
Errore materiale.
Correzione errore ed inserimento tratto

R

Comune di Tartano n. 1336 del 26/06/2024

Inserimento tracciati: 
- Ronco-Vicima
-Curt d’Aser – Barghetto
-Fraccia – Torrenzuolo – Gerlo
- Arale – Gavet – gavedino Gavedone
- Arale – Corna – Dordona
- Bagini-Sona Bassa – Alpe Lemma Casera
- Alpe Sona Vallaloro – Foppa della Pala
- Deviazione per Casera Val Budria
- Bagini-Casera Val Budria loc. Bratta
- Fognini Casera Piscino-Alpe Corte-Alpe Postareccio

Errore materiale.
Sono state conseguentemente analizzate le strade e ne sono state accettate solo otto, alcune delle 
quali con prescrizioni

R

Viabilità proposta eccessiva
Queste considerazioni sono state messe in atto provvedendo all'eliminazione di alcune strade ed 
analizzando con maggiore attenzione le strade in fase di inserimento inserendo talvolta prescrizioni 
dimensionali

R

Finalità della viabilità proposta (problematiche di utilizzo turistico-ricreativo non in 
linea con la necessità per supporto alle attività agro-silvo-pastorali

Queste problematiche sono state valutate in sede di elaborazione del Piano, stralciando i 
collegamenti, non strattamente necessari, che potessero causare la creazione di percorsi ad anello 

R

Analisi soluzioni alternative ove presenti (percorsi minori già esistenti)
Le nuove proposte hanno il fine di migliorare la viabilità presente laddove non siano presenti tracciati 
alternativi secondari utilizzabili per gli scopi esplicitati; pertanto le nuove proposte di viabilità hanno 
tenuto in considerazione l'eventuale presenza di viabilità secondaria e minore già presente

R

Attenzione all’impatti su versanti acclivi

Gli aspetti idrologici e geomorfologici sono stati attentamente analizzati nel corso della stesura del 
Piano e dell'attribuzione dei punteggi.
In fase di progettazione, come prevede la normativa di settore, verrà effettuata un'attenta analisi del 
contesto territoriale e ambientale

R

Privilegiare adeguamento tratti esistenti
In fase di elaborazione del Piano si è tenuto conto della presenza di eventuali tracciati già esistenti 
da adeguare o migliorare al fine di sopperire alla necessità di viabilità di accesso 

R

Attenzione alla viabilità storica
In fase di elaborazione del Piano si è tenuto conto della presenza di eventuale viabilità storica da 
tutelare

R

Utilizzo di ingegneria naturalistica
Le normative regionali, nonché quelle del Parco, spingono nel favorire, laddove possibile, l'utilizzo di 
tecniche di ingegneria naturalistica

R

Attenzione alle opere e alle loro rappresentazioni grafiche in fase progettuale
Queste considerazioni saranno trattate in fase progettuale. In linea generale, si favoriscono sempre 
opere strutturali coerenti con il contesto

R

Evitare scogliere in massi ciclopici intasate in cls
Queste considerazioni saranno trattate in fase progettuale. In linea generale, si favoriscono sempre 
opere strutturali coerenti con il contesto

R

Escludere utilizzo di cls drenante e altri estranei al contesto
Queste considerazioni saranno trattate in fase progettuale. In linea generale, si favoriscono sempre 
opere strutturali coerenti con il contesto

R

Limitare il taglio di piante lungo i tracciati
Queste considerazioni saranno trattate in fase progettuale. In generale, in fase di progettazione viene 
valutato il miglior tracciato da realizzare, anche in relazione alla necessità di cambio di uso del suolo 
comprendente il taglio di vegetazione arborea

R

Garantire il ripristino a fine cantiere
Queste considerazioni saranno trattate in fase progettuale. In generale, al momento del rilascio delle 
autorizzazioni da parte del Parco vengono inserite le prescrizioni per assicurare un corretto ripristino 
dei cantieri

R

Necessità di ottenere autorizzazione paesaggistica
E' compito del Parco, quale Ente predisposto al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, 
richiedere in fase di presentazione del progetto le necessarie richieste e allegati per l'autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del D.lgs 42/2004 art. 146

R

Tutela archeologica
Le considerazioni di natura archologica verranno effettuate in fase progettuale. Sarà compito del 
progettista individuare le criticità e procedere con le corrette analisi settoriali

R

R

Assenza del documento per la VINCA
Assenza dovuta a alla poca chiarezza normativa. In seguito, è stata aperta un'interlocuzione con 
Regione Lombardia al fine di definire l'iter corretto, elaborando per questa seconda fase di 
pubblicazione ill documento di VINCA da allegare sul portale SIVAS di Regione Lombardia

R

Attenzione alla presenza di aree vulnerabili

E' corretto considerare che trattandosi di un territorio interno ad un'area protetta, la diretta 
conseguenza è la presenza di numerose aree tutelate, anche se in forme diverse. La gestione del 
territorio prende parte al soddisfacimento delle necessità antropiche e talvolta ne consegue un 
beneficio anche per alcune specie floristiche o faunistiche. Pertanto, in fase di revisione di Piano si è 
cercato di fondere le due esigenze, quella antropica con quella ambientale, al fine di giungere a 
conclusioni le più accurate possibile

R

Presenza di analisi costi-benefici
In relazione si è provveduti ad inserire una tabella specifica per ciascuna strada contenente le 
informazioni richieste 

R

Attenzione alle specie a rischio

Gli aspetti naturalistici per la conservazione delle specie a rischio sono stati attentamente analizzati 
nel corso della stesura del Piano e dell'attribuzione dei punteggi.
In fase di progettazione, come prevede la normativa di settore, verrà effettuata un'attenta analisi del 
contesto ambientale e laddove presenti sensibilità, nei Siti Natura 2000, si procederà con l'apposita 
stesura del documento di Valutazione di Incidenza

R

Utilizzare le mitigazioni proposte nel Rapporto Ambientale anche per gli altri 
tracciati

In fase di progettazione il progettista dovrà tenere conto delle mitigazioni indicate nel RA. Inoltre, il 
Parco, in fase di approvazione del progetto, dovrà premurarsi di rammentarle con chiarezza al fine 
che vengano rispettate

R

Limitazione transito a fini venatori e raccolta erbe Nota inserita all'interno del Rapporto Ambientale R

Comune di Corteno Golgi n. 1413 del 04/07/2024 Nessuna osservazione Osservazione verificata R

Comune di Piateda n. 1412 del 04/07/2024

Inserire strade:
- Ambria-Dossello
- Caronno da Scais 
- Prè Giumel da Agneda

Errore materiale.
Le strade sono state oggetto di analisi e sono state inserite quali nuove proposte di viabilità

R

Finalità della viabilità proposta (problematiche di utilizzo turistico-ricreativo non in 
linea con la necessità per supporto alle attività agro-silvo-pastorali)

Queste problematiche sono state valutate in sede di elaborazione del Piano, stralciando i 
collegamenti, non strattamente necessari, che potessero causare la creazione di percorsi ad anello 

R

Viabilità proposta eccessiva e non in grado di rivitalizzare il contesto montano per 
quanto riguarda le attività di montagna

Queste considerazioni sono state messe in atto provvedendo all'eliminazione di alcune strade ed 
analizzando con maggiore attenzione le strade in fase di inserimento inserendo talvolta prescrizioni 
dimensionali

R

Impatto derivante dalla realizzazione di nuova viabilità

E' corretto considerare che trattandosi di un territorio interno ad un'area protetta, la diretta 
conseguenza è la presenza di numerose aree tutelate, anche se in forme diverse. La gestione del 
territorio prende parte al soddisfacimento delle necessità antropiche e talvolta ne consegue un 
beneficio anche per alcune specie floristiche o faunistiche. Pertnato, in fase di revisione di Piano si è 
cercato di fondere le due esigenze, quella antropica con quella ambientale, al fine di giungere a 
conclusioni le più accurate possibile

R

Presenza di analisi costi-benefici

L'analisi costi-benefici sarà effettuata in fase di progettazione; il progettista in concerto con il 
proprietario analizzerà nel dettaglio le differrenti possibilità di realizzazione della strada in funzione 
delle variabili ambientali/paesaggistiche/geomorfologiche. Successivamente sarà compito dell'Ente 
forestale valutare, in funzione della normativa di settore e dell'analisi del contesto, autorizzare 
l'intervento o richiedere eventuali modifiche/integrazioni

R

Inserimento strade proposte dal PAF a seguito della sua recente approvazione

Mountain Wilderness n. 1414 del 04/07/2024

n. 1393 del 03/07/2024Provincia Sondrio

ARPA

ATS

Inserimento strade proposte all'interno del PAF del Consorzio Bondone (Teglio) a 
seguito della sua approvazione:
- Monte Basso – Cantarena 
- Strada Puncera

Associazioni ambientaliste

Soprintendenza

Parco

n. 1318 del 25/06/2024

n. 1327 del 25/06/2024

n. 1372 del 01/07/2024

n. 1380 del 02/07/2024

n. 1409 del 04/07/2024
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Allegato subC: Osservazioni II^ incontro di VAS 
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